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restituzione delle  loro terre.1 D el resto le uccision i furono com in ­
ciate da Scozzesi p ro testan ti, che n e ll’iso la  di M agee fecero m acello  
di 500 ca tto lic i.2 D op och é il parlam ento inglese l ’8 dicem bre 1641 
ebbe ricusata q u alsiasi to lleranza della  religione catto lica  in Ir ­
landa, i L ord -G iu d ic i di colà  dettero alle  loro truppe il com ando  
di annientare con ogn i m ezzo g l ’insorti, e  il com ando fu  eseguito  
senza com passione, senza riguardo ad età  o sesso, sui colpevoli 
come sugli in n ocen ti. E rano rim asti, scrive un decano protestante, 
solo i cani che si n u tr ivan o  d i carne um ana. I l fa tto , che a g l’ir la n ­
desi m ancavano le arm i, fu per i L ord-G iudici un m otivo  d i più per 
procedere co ll’estrem o del rigore.3 I  principii, da cui ci si lasciaron  
guidare sono sv e la ti da u n  parere posteriore dei L ord-G iudici 
superiori, nella  m aniera p iù  scandalosa .4 G l’Irlandesi, v i si dice, 
finora erano trop p i perchè le  leggi si potessero applicare; il loro 
numero pertanto avrebbe d o v u to  esser dim inuito col ferro e con la 
fame.

N onostante i crudeli p roced im enti d eg l’in g les i, quasi tu tta  
l’isola cadde n e lle  m ani d eg l’ insorti, e dopoché essi si furono  
impadroniti delle  p iazze  m arittim e e si furono u n iti loro ricchi 
mercanti, dalla  p a rte  d eg l’ir la n d esi scom parve la  m ancanza di 
polvere e di p iom bo, facen d osi in vece  d ’ora in p o i assai sensibile  
per g l’in g lesi. I l  v a n ta g g io  nella  lo tta  era adesso naturalm ente  
per g l’ in so r ti.5 A n ch e adesso , per verità , non  si può parlare 
affatto di un p iano di guerra e d i u n  procedim ento ordinato da  
nessuna delle  due parti; n on  si ode parlare che di scaram uccie, 
assedi e scorrerie, per an n ien tare le  greggi, la  ricchezza principale  
del p aese .6 L a crudeltà  n e i m etod i d i guerra continua: «d ove  
«na truppa in g lese  p o tev a  arrivare, la  sua traccia  è segnata  dal 
fuoco e dalla forca ».7 T ratti d i u m an ità  appaiono solo dal la to  degli 
Irlandesi. « O gni v o lta  che, n e ll’e sta te  del 1642, le  truppe irlandesi 
furono con d otte  da ufficiali d i rango e di prestigio, esse si d istin ­
sero per u m an ità  in  m ezzo a  circostanze, che eccitavan o  non  poco

1 L in g a r d  X  45 ss. Sul numero delle vittime, vedi iv i 401-407; Beix es - 
‘ffini I I  377 ss.; G a e d in e k  X  64 ss. Sul punto, che (in un’adunanza a Mulli- 
farvan) non fu stabilito preventivamente un massacro di tutti gli « eretici », 
vedi Sist.-polit. Blätter C. (1887) 122. I l  B onn (loc. cit. I I  23) menziona un 
Breve del 25 maggio 1643, che impartisce l’ assoluzione per lo sterminio dei 
Protestanti. Nelle * Epist. X IX - X X I  ( A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o )  non è registrato un Breve di questo genere.

2 B e l l e s h e im  I I  378.
3 Iv i 384.

. * In data 18 marzo 1643, presso Gakdiner, Oivil war I  143 s. « Cynism » 
pudica il Gardiner del parere (iv i), «has seldom gone further than thè cool 
••'iticipation of slaughter which followed ».

5 Iv i 133.
6 Iv i 131.
? Iv i.


